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Fonte normativa

r.d. 267/42

Art. 9 «Competenza»
Art. 9 bis «Disposizioni in materia di 
incompetenza»
Art. 9 ter «Conflitto positivo di competenza»
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D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14

Parte Prima
Titolo III

Capo I: Giurisdizione (art. 26)
Capo II: Competenza (artt. 27-32)
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Giurisdizione: art. 26 CCI

 ha una portata più ampia rispetto all’art. 9 r.d.
267/42 perché quest’ultima norma di riferisce
al solo fallimento; l’art. 26 CCI si riferisce alle
“procedure di regolazione della crisi e
dell’insolvenza”.
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1^ novità

 prevede la sostituzione dell’elemento della sede 
principale dell’impresa con quello del centro degli 
interessi principali del debitore.

Il criterio adottato dall’art. 9 r.d. 267/42 è quello della 
“sede principale dell’impresa”, concepita come la sede 
“effettiva”, vale a dire il centro direzionale, decisionale ed 
amministrativo dell’attività dell’impresa, coincidente, in virtù 
di una presunzione iuris tantum, con la sua sede legale 
(cfr. Cass. Civ., Sez. Un., 25 giugno 2013, n. 15872).
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2^ novità

 Qualora il centro degli interessi principali sia all’estero,
l’imprenditore può essere assoggettato ad una
procedura in Italia se ha una dipendenza in Italia.

Compone in tal modo il precedente contrasto dottrinale e
giurisprudenziale in merito alla soluzione della quaestio
iuris se, per radicare la giurisdizione in Italia nel caso di
dichiarazione di fallimento già pronunciata all’estero, fosse
sufficiente l’esistenza di beni nel territorio nazionale oppure
fosse necessaria la presenza di una sede secondaria o una
dipendenza dell’imprenditore (art. 9, co. 3, r.d. 267/42).
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Le due novità

ACCOLGONO

Le soluzioni adottate dall’art. 3 Regolamento 
dell’Unione europea n. 848/2015
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Non è esclusa la sussistenza della giurisdizione italiana, 
allorquando sia intervenuto il trasferimento del centro degli 
interessi principali all’estero, avvenuto:
1. nell’anno antecedente il deposito della domanda di 
regolazione concordata della crisi o dell’insolvenza;
2. nell’anno antecedente il deposito della domanda di 
apertura della liquidazione giudiziale;
3. ovvero dopo l’inizio della procedura di composizione 
assistita della crisi, se anteriore.
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Rimane immutata la disposizione che fa salve le
convenzioni internazionali e la normativa dell’Unione
europea (il tenore letterale è rimasto immutato).

Il Tribunale, quando apre una procedura d’insolvenza
transfrontaliera ai sensi del Regolamento (UE) 2015/848
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 maggio
2015, deve dichiarare se la procedura è principale,
secondaria o territoriale.
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Competenza.

L’attribuzione della competenza avviene in base 
a due criteri:

 criterio della materia
 criterio del territorio
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La competenza per materia – relativa ai
procedimenti di accertamento della crisi e
dell’insolvenza e alle controversie che ne
derivano, senza limiti di valore – spetta al
Tribunale.
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1° GRUPPO:
a. procedimenti di regolazione della crisi o
dell’insolvenza e controversie che ne derivano
relativi alle imprese in amministrazione
straordinaria e ai gruppi di imprese di rilevante
dimensione:

Tribunale sede delle sezioni specializzate in 
materia di impresa 

di cui all’art. 1, d.lgs. 27 giugno 2003, n. 168.
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2° GRUPPO:
Tutti i procedimenti di regolazione della crisi o 
dell’insolvenza e le controversie che ne derivano, 
escluse dal comma 1 dell’art. 27:

Tribunale nel cui circondario il debitore ha il 
centro degli interessi principali.
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Nozione di «centro degli interessi principali»

 per le persone fisiche esercenti attività di 
impresa, il centro degli interessi coincide con 
la sede legale risultante dal registro delle 
imprese o, in mancanza, con la sede effettiva 
dell’attività abituale.
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 per le persone fisiche non esercenti attività di
impresa, si identifica con la residenza o il
domicilio, se sconosciuti, l’ultima dimora nota
o in mancanza il luogo di nascita; radicando
infine la competenza del Tribunale di Roma
ove quest’ultimo non si trovi nel territorio
nazionale.
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 per le persone giuridiche e gli enti in generale
(anche a prescindere dallo svolgimento di
attività imprenditoriale), con la sede legale
risultante dal registro delle imprese o, in
mancanza, con la sede effettiva dell’attività
abituale, o se sconosciuta, secondo quanto
previsto nella lettera b) con riguardo al legale
rappresentante.
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Il trasferimento del centro degli interessi principali del 
debitore è irrilevante ai fini dello spostamento della 
competenza qualora sia intervenuto:
1. nell’anno antecedente al deposito della domanda di 
regolazione concordata della crisi o dell’insolvenza;
2. nell’anno antecedente al deposito della domanda di 
apertura della liquidazione giudiziale;
3. ovvero dopo l’inizio della procedura di composizione 
assistita della crisi, se anteriore.
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La competenza in materia concorsuale è
funzionale, e come tale è assoluta e inderogabile.
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Hp: adito un giudice incompetente

 il Tribunale dichiara con ordinanza la propria 
incompetenza;

 L’ordinanza è trasmessa in copia al giudice 
competente unitamente agli atti del 
procedimento;

 se il giudice indicato come competente ritiene 
di aderire a questa prospettazione dispone la 
prosecuzione del procedimento pendente 
dandone comunicazione alle parti
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 Se il giudice indicato come competente non si 
ritiene tale solleva d’ufficio il regolamento di 
competenza, al fine di demandare alla 
Suprema Corte la decisione sulla competenza.
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Hp. Conflitto positivo di competenza

 adozione del criterio della prevenzione, in
forza del quale il procedimento prosegue
dinanzi al Tribunale competente che si è
pronunciato per primo

(il secondo tribunale: o trasmette gli atti al
tribunale che si è pronunziato per primo; o
richiede il regolamento di competenza).
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n.b. restano salvi gli effetti degli atti compiuti nel 
procedimento avanti al giudice incompetente a 
seguito del trasferimento del procedimento.

Tutela dei terzi
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In continuità con art. 24 r.d. 267/42:
Il tribunale che ha aperto la procedura di 

liquidazione è competente a conoscere di tutte le 
azioni che ne derivano, qualunque sia il valore.

precisazione:
 Riassunzione del giudizio entro 30 giorni

(termine assegnato anche d’ufficio)


